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Al Filmfest una giornata «divistica» con Coppola e la terza 
puntata della celebre saga. «Non sopravvalutate 
i riferimenti a Sindona e Marcinkus, mi servivano per dare 
credibilità alla storia». E oggi tocca al nostro «Ultra» 

«Io e il Padrino, due immortali » 
Berlino, si vede male 
e si sente peggio... 
ma che bel mercato! 

(IMMUTO ROSSI 

• i BERLINO Forse qualche 
lettore si è già chiesto che cosa 
ria, nella pratica, quel mercato 
di cui li « soliti parlare quando 
ci si riferisce ai grandi festival 
cinematografici. La risposta è 
abbastanza semplice, ma ri
chiede anche qualche precisa-
clone. Semplice nel senso che, 
fiscamente, il mercato dei film 
non e diverso da quelli della 
frutta e degli ortaggi c'è un 
certo numero di banchi che 
espongono le loro merci e ci 
sono i possibili compratori che 
guardano, chiedono informa
zioni, contrattano, qualche 
volta acquistano Ma l'aspetto 
esteriore assunto dal vari mer
cati festivalieri contiene anche 
molle Informazioni utili a capi
re la condizione complessiva 
del cinema o le tendenze in at
to nelle varie rassegne 

Prendiamo, ad esempio, il 
settore commerciale del 41 ' 
Festival di Berlino In passato 
questa manifestazione si era 
proposta di offrire un punto 
d'incontro mercantile che pri
vilegiasse, in generale, cine
matografie solitamente emar
ginate e, in particolare, quelle 
dei paesi esteuropei, nordici, 
mediterranei e asiatici Da 
qualche tempo le cose sono 
cambiate e, parallelamente al 
mutare degli indirizzi comples
sivi della rassegna, l'attenzione 
si e spostata sul cinema ameri
cano e verso le altre, maggiori 
fonti produttive. Ne e derivata 
una modifica non solo d'ime-

* rese , ma anche di peso politi
co delle varie sezioni del Festi
va, nel senso che, mentre in 
precedenza parte commercia
le e settori «artistici» avevano 
trovato un modo di convivenza 
equilibrato e, persino, di reci
proco sostegno, con l'entrata 
In campo delle grandi compa
gnie. I fattori mercantili hanno 
asiMnto un ruolo dominante 
La prova viene proprio dall'e
dizione di quest'anno. Come è 
stato più volte ricordato, con li 
19)1 il Festival ha voltato pagi
na organizzativa, ha aggiunto 
alla vecchia sede posta nel 
ceitro della citta un'appendi
ce ospitata nel Centro Con
gressi, un edificio moderno si
tuato In un grande parco al 
mnrqine di quella che, sino a 
pochi mesi or sono, era la li
nea di demarcazione fra 1 due 
settori in cui era divisa la citta. 

Una collocazione apparente
mente prestigiosa, ma ricca di 
inconvenienti, primo fra tutti la 
completa estraneità al tessuto 
urbano, l'Impossibiliti di avere 
un contano «naturale» e imme
diato con II pubblico «norma
le» Il senso dell'Isolamento è 
cosi palpabile che qualcuno 
ha subito parlato di «campo di 
concentramento cinematogra
fico» 

Nel fare questa scelta si do
veva anch'- decidere quale 
parte del Festival confinare in 
questo ghetto dorato, se l'inte
ra struttura, il mercato o la 
stampa. Dopo varr tentenna
menti ha prevalso l'Idea di 
mandare qui i giornalisti li ri
sultato è che I film vengono 
presentati ai critici in condizio
ni al limite del tollerabile sale 
progettate per essere utilizzate 
ad uso di grandi conferenze 
frettolosameente (mal) Ira-
sformate in cinema, con la 
conseguenza di avere un so
noro mal di misura, tanto che 
basta spostarsi di qualche fila 
per passare dal quasi assorda
mento alla quale Inlntellegibi-
liti, opere le cui «colonne» so
no state preparate con 11 siste
ma «dolby» presentate in forma 
«normale», visibilità dello 
schermo che cambia significa
tivamente solo a spostarsi di 
poche seggiole, posti da cui è 
letteralmente Impossibile ve
dere. È In questo modo che le 
opere vengono proposte al 
giudizio dei critici e, cosa parti
colarmente grave, a quello del
la giuria. 

Ragionevolezza avrebbe vo
luto che le scelte fossero fatte 
in modo diverso, se cosi non e 
stato lo si deve a una tendenza 
che va denunciata in quanto 
comune a molte manifestazio
ni il prevalere delle esigenze e 
degli interessi del commercio 
su quelli della cultura. Non a 
caso quest'anno l'aspetto «lisi-
co» del mercato berlinese si 
presenta particolarmente flori
do, ordinato, sicuro Grazie al
l'espulsione di quel disordinati 
e fastidiosi corpi estranei che 
sono I critici e i cinefili, ha per
sino acquistato una certa aria 
dì rispettabilità e ovattata effi
cienza assai slmile a quella 
che caratterizza da sempre il 
vero, ineguagliato caposcuola 
di questo tipo d'iniziativa il Mi-
(ed di Milano. 

Francis Coppola ha salvato il Filmfest, o almeno il 
suo lato mondano che esigeva il Divo con la D 
maiuscola. Da bravo yankee impavido («Facciamo 
ogni giorno cose assai più pericolose che salire su 
un aereo», ha dichiarato) ha attraversato l'oceano 
per accompagnare a Berlino il terzo capitolo della 
saga della famiglia Corleone. Con lui il padre Carmi
ne e la figlia Sofia. Oggi tocca al nostro Ultra. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRCSPI 

• I BERLINO Signori la fami
glia Coppola. Tre generazioni 
sedute al tavolo della confe
renza stampa. Al centro l'onni
potente Francis, il regista più 
controverso del mondo. Alla 
sua sinistra babbo Cannine, 
autore della colonna sonora. 
Alla sua destra Sofia, ultima ar
rivata e già discussa quanto 
papi, tanto che alcuni giorna
listi americani l'hanno «accu
sata» di aver distrutto da sola, 
con la sua interpretazione di 
Mary Corleone, quel po' po' di 
kolossal da 55 milioni di dolla
ri che Coppola aveva, archilei-
tato 

Diciamo che Sof isveostretta 
nel film a fare la figlia df un 
mostro (di bravura) come Al 
Pacino, fatica parecchio a non 
perdere le ruote del gruppo, 
ma papi Francis (come è giu
sto) la difende le parla con 
uno sguardo che esprime una 
dolcezza Infinita, poi si gira 
verso il vecchio Carmine, gli 

sfiora la spalla con una mano 
per togliergli un invisibile ca
pello dalla giacca. Oggi Fran-
cU e II Patriarca, ed «felice Un 
po' come Marion Brando nel 
primo Padrino, ve lo ricordate? 

£ fin troppo facile dire che 
Francis Coppola (comeitaloa-
mericano, e come cineasta 
che ha sempre pagato di per
sona per ottenere il potere as
soluto, il totalecontrollo artisti
co dei propri film) «, in qual
che misura, Michael Corleone: 
che per lui valerli vecchio mot
to di Flaubert su Madame Bo-
yaiy_.ll padrinrxc'esr mo*-Fa
cile ma obbligato, e allora par-
damo dalli e Usciamo che sia 
Coppola a parlare. 

•I Coppola come I Corleone? 
Beh, diciamo che I Corleone 
sono personaggi di un'opera 
d'arte e hanno il vantaggio di 
essere immortali. Ma d'altron
de io stesso sono nonno, so
pravvivrò nel miei nipoti e 
quindi anche noi Coppola sia

mo gii etemi L'arte e la fami
glia hanno questo in comune 
durano per sempre Coinvol
gere mio padre e mia figlia, e 
ispirarmi ai miei familiari per la 
trama del film è stato I unico 
modo per aflrontare con entu
siasmo il terzo capitolo di que
sta vecchia storia. Nel film Mi
chael ha un figlio che rifiuta di 
entrare nella mafia e diventa 
cantante d'opera ebbene, In 
questo mi sono ispirato al miei 
due figli maschi È una vicen
da triste, forse saprete che io 
ho perso un figlio in un inci
dente, ed era il più legato a 
me, l'unico che voleva lavora
re nel cinema, mentre suo fra
tello ama la musica ed è sem
pre stato pio Indipendente 
Quando il primo è morto, io e 
mia moglie abbiamo riversato 
tutto il nostro affetto e le nostre 
aspettative sul secondo, che 
ha molto sofferto per questo. 
Nel Padrino 3 ho un po' rac
contato la sua stona, forse per 
risarcirlo» 

«S'Intende, il personaggio 
centrale del film è Michael, 
che ne*seconda capitolo era 
diventato 11 Padrino facendo 
terra bruciata attorno a sé, ne
gli affari e negli affetti Ora, do
po vent'anni, Michael e fonda
mentalmente un uomo solo 
che attende la morte e fa I con
ti con I propri peccati. Stilisti
camente 11 terzo film e simile al 
primo, non ha la struttura nar

rativa spezzata del secondo è 
una sinfonia tragica, un cre
scendo verso la catastrofe, un 
Rigolctto su una famiglia ma
fiosa La parabola di Michael e 
paradossale- per espiare cerca 
di diventare rispettabile, per di
ventare rispettabile tenta di in
serirsi nelle alte sfere della po
litica e del Vaticano e più va in 
alto più trova disonesti e vio
lenza» 

«Certo, tutti avrete notato 
(soprattutto gli italiani) le allu
sioni a Sindona, a Calvi a Mar
cinkus e alla morte di Papa Lu
ciani Non le nascondo, ma, al 
tempo stesso, non le sopravva
luto. Quando si fa un film epi
co 6 utile avere un contesto 
storico in cui inserire le vicen
de dei personaggi In Via eoi 
vento c'è la guerra civile, nel 
Dottor Zivago la rivoluzione 
russa, qui ci sono gli scandali 
italiani. Quando ho letto quelle 
storie sui giornali, ho pensato 
che sarebbero state un buono 
sfondo, tutto qui. SI, è vero, pri
ma di uccidere il personaggio 
di Lucchesi, il finanziere, gli 
faccio sussurrare la frase "il 
potere logora chi non ce l'ha", 
ma questo non significa che 
Lucchesi è Andreottl, tra l'altro 
quella frase e dello storico Fla-
vlano, non di Andreottl E co
munque non lancerei mai, in 
un film, accuse al primo mini
stro italiano o al Vaticano MI 
interessano le istanze morali, 
non le prove processuali. Co

s'è Importante, nella mafia7 II 
fatto che sia un'organizzazio
ne illegale o il suo essere una 
sorta di "stato della mente"? 
Nel mio film volevo solo dire 
che più ci si addentra nelle 
stanze del potere, più si Incon
tra gente crudele e senza scru
poli» 

•Credo che il cinema stia 
sparendo, lo dico da quindici 
anni e senza grande dolore, 
perché nasceri una nuova for
ma d'arte, una televisione glo
bale e planetaria che coinvol
gerà tutti, la gente comune, gli 
artisti, i politici Od che avvie
ne in questi giorni, con la Cnn 
che fa arrivare la guerra In tutte 
le case, è solo un'avvisaglia. Mi 
chiedete cosa penso della 
guerra nel Golfo? Ho sensazio
ni contraddittorie Da un lato 
penso che il regime di Hussein 
sia una dittatura militarista che 
ha piegato a fini bellici tutte le 
potenzialità del suo popolo, e 
che I Onu l'abbia giustamente 
condannato Dall'altro so bene 
che molte culture, compresa 
quella araba,-sono state re
presse e ignorate per secoli nel 
nome degli interessi dell'Occi
dente Vorrei, dopo questa 
guerra, un futuro in cui tutti i 
popoli fossero messi in grado 
di espnmersi E vorrei che il 
consiglio di Ginevra dichiaras
se finalmente che è illegale, ol
tre che immorale, spedire in 
guerra chiunque abbia meno 
di 50 anni» 

Cartoline siciliane sognando Shakespeare 
0A UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORBUJ 

• • BERLINO Ce qualcosa del 
più torvo Shakespeare nel Pa
drino IH di Francis Coppola 
proposto qui, fuori concorso, 
per esaudire una aspettativa 
forse eccessiva. Certi scorci, al
cune figure suggeriscono, im
mediati, I rimandi al tormenta
to Re Learo alla ancor più te
tro, tragico Matbeth. Poi, però, 
il tessuto narrativo si raccorda, 
coerente e uniforme, al primi 
due film incentrati, appunto, 
sulla mafiosa dinastia del Cor-
leone Passa cosi in subordine 
ogni ascendenza shakespea
riana, vera o presunta che pos
sa essere, e prendono invece 
corpo sullo schermo un classi
co melodramma, l'arcaica 
pantomima simbolica della 
lotta tra il Bene e II Male 

Coppola sembra voler rifare 
i conti e, Insieme, ripristinare 
sentimentali legami con un re
troterra etnico-culturale dalie 
sfocate, approssimate sem
bianze Forse, però, non e tan

to questa la motivazione di 
fondo c h e - h a determinato 
Coppola e tutti I suoi (dall'abi
le art director Dean Tavoulans 
al maestro della fotografia Gor
don Willis. alla prestigiosa co
stumista Italiana Milena Carto
nerò) a imbarcarsi nell'arri
schiata avventura di un secon
do seourl delle Imprese, certo 
non nobili, del malavioso ep
pure carismatico Don Vito Cor-
leone e del suo Innegabilmen
te degno erede, appunto Mi
chael Corleone, giunto ormai 
nella caratterizzazione di Al 
Pacino a un grado di ossessio
ne mimetica quasi maniacale 
La motivazione più plausibile, 
anzi, afllora, non detta, da 
questa ultima fatica di Coppo
la propno dai dettagli, dalle 
pause, dalle trasparenze che 
contrappuntano una vicenda 
al contempo risaputa ed elusi
va Cioè, il vario crescere di 
una sorta di brechtiana morali-
t i sulla resistibile ascesa l'ine
sorabile caduta di quell'Arturo 

Ui che vorrebbe essere Mi
chael Corleone 

La prima parte del film è di
slocata nei tardi anni Settanta, 
in America, con Michael Cor-
leone camuffato da magnate 
delia finanza che poco o nien
te, parrebbe, ha da spartire col 
mondo del crimine II prologo 
divaga tra le rovine di una gii 
sontuosa dimora evoca il luo
go, Il tempo In cui lo stesso Mi
chael uccise il fratello indocile 
ai suoi voleri Ma poi, nono
stante che nel corso di una 
pacchiana cerimonia per rice
vere un ordine cavalleresco di 
dubbio pregio, Corleone si at
teggi a patriarca, a padre nobl-
lerli attorno si scatenano subi
to sanguinosi scontri, efferati 
regolamenti di conti tra Vin
cent (Andy Garcia, bravissi
mo), figlioccio naturale di Mi
chael, e II boss rivale Joey Zasa 
(Joe Mantegna), spalleggiato 
più o meno apertamente da 
tanti altri cnmmali pari suoi 

Siamo nel folto della tipica 
caratterizzazione delle ligure, 
degli ambienti, dei rituali ma

fiosi con tanto esteriore senti
mentalismo, il familismo fero
ce emergente nelle circostan
ze più cupe, la violenza dissen
nata, senza pietà per niente e 
per nessuno allorché l'onore, 11 
potere. Il denaro vengono mi
nacciati o, puramente, messi 
in pericolo dall intrusione di 
nuovi venuti Un netto scarto di 
intensità drammatica si regi
stra, vistosamente, allorché la 
storia di Don Michael Corleone 
dirotta nel luoghi, tra le con
suetudini (ricostruiti con scon
certante sciatteria di segno tut
to anacronistico) di una Sicilia 
cartolinesca Per giunta, senza 
troppa verosimiglianza e nes
suna cautela prendono a in
calzarsi precipitosamente, nel 
dècer stucchevole di feste pae
sane e spagnoleschi fasti, fatti 
e fattacci che alludono a vi
cende Italiane piuttosto torbi
de 1 delitti di mafia, il sospetto 
suicidio del banchiere Roberto 
Calvi, le mene delle 'manza va
ticana, ecc., fino J culmine 
del tortuoso melodramma -
letteralmente, con la rappre

sentazione dal vivo della Ca
valleria rusticana al Massimo di 
Palermo - di un «castigo» sicu
ramente Inadeguato e fuori se
gno se rapportato agli infinito, 
infami delitti di Don Corleone 
e di tutti I suol spietati schera
ni 

Qui, in questo divano stri
dente tra la parte americana e 
quella italiana, Il Padrino HI 
palesa una discontinuità, uno 
squilibrio pregiudizievole Co
si, se da un Iato, emerge la 
scarsa dimestichezza di Mario 
Puzo, di Francis Coppola e di 
quanti altri hanno messo ma
no alla sceneggiatura origina
ria con le ambiguità, le dop
piezze, I significati sfuggenti di 
ben precise realti della Sicilia 
e dell'Italia degli anni Ottanta e 
di oggi, dall'altro, qui viene va-
nllicata la pur convenzionale, 
matura spettacolarità dello 
scorcio americano che, a fron
te delle improbabili vicissitudi
ni italiane, si rivela anch'esso 
posticcio, senale come un di
latato telefilm 

A CANNES a NUOVO FILM DI PUPI AVATI. Bix il nuovo 
film di Pupi Avati dedicato al mitico jazzista americano 
Leon Blsmarck Bciderbecke, soprannominato appunto. 
•Bue» è stato ufficialmente invitato in concorso ai prossi
mo festival di Cannes Lo ha annunciato I amministrato
re delegato della Sacls Gian Paolo Cresci 

•POLYMOND», CLUB DEL DISCO PER POSTA-Dischi. 
musicassette e compact per posta cosi come già avviene 
per I libn Con questi scopi la Cde del gruppo Mondadori 
e la Polvgram Italia hanno costituito la Polymond spa, 
specializzata nella vendita per corrispondenza di musi
ca analoga alle equivalenti società che già operano in 
Francia e Inghilterra. 

ALBA PARIETTI: ANCORA TRE ANNI A TMC. Alba Pa
netti, popolare conduttrice televisiva di Galagoal ha fir
mato len un nuovo contratto in esclusiva con Telemonte-
cario Per tre anni sari legata ali emittente monegasca e 
per lei, oltre al fortunato programma sportivo sono allo 
studio anche nuovi programmi 

SINATRA RINVIA LA TOURNEE EUROPEA. Frank Sina-
tra ha deciso di nnviare al prossimo autunno la sua tour
née europea Motivi di sicurezza legati alla guerra del 
Golfo lo hanno convinto a nnunciare al tour, organizzato 
per festeggiare il 75 anni del popolare cantante La tour
née che doveva Iniziare il 25 maggio con un concerto a 
Oslo, prevedeva tappe in quasi tutte le capitali europee. 

IL FESTIVAL DI MONTREAL FESTEGGIA 115 ANNI. Un 
omaggio a dieci grandi personalità del cinema mondia
le, uno ai film dei cinque paesi scandinavi, un altro alla 
Settimana della critica di Cannes e, naturalmente, una 
nutrita selezione di film in concorso Con molte iniziative 
straordinane, è stato annunciato ieri il prog-a.nma del 
prossimo festival di Montreal, arrivato al quindicesimo 
anno di vita. Dal 22 agosto al 2 settembre il (estivai, a cui 
si aggiunge anche il mercato di film, tv e video 

«MINOTAURUS» DI SVOBODA ALL'ARGENTINA. De
butta questa sera al Teatro Argentina di Roma Minotau
ro* (neHff foto una scena dello spettacolo) di Friedrich 
Durrènmatt, dlrettb'da Josef Svoboda, famoso fondatore 
del gruppo la Lanterna Magica di Praga con II quale è 
previsto anche un incontro, domani alle 17 al Palazzo 
delle Esposizioni di Roma, organizzato dal Teatro Ate
neo Scritto nel 1985, il testo dello scrittore svizzero ispi
rato alla mitica creatura uccisa da Teseo, conclude II 
progetto di nccrca che la compagnia di Svoboda ha de
dicato al miti mediterranei Anche questo spettacolo, co
m'è tradizione della Lanterna Magica si avvale di tecni
che cinematografiche e televisive che interagiscono sulla 
scena con gli attori Le repliche romane sono la prima 
tappa di una lunga tournée che porterà Minotauna in 
tutto il mondo 

A VERONA IL CINEMA DELLA MITTELEUROPA. È dedi
cata al cinema austriaco, cecoslovacco e ungherese la 
ventlduesima Settimana cinematografica intemazionale, 
prevista a Verona dall'I 1 al 17 aprile prossimi Trenta 
film recenti e recentissimi dei tre paesi, senza alcuna in
tenzione nostalgica, ma con la voglia di Indagare nel pa
trimonio culturale mitteleuropeo ancora vivo nel cinema 
di oggi Previsti anche incontri e una tavola rotonda e un 
premio Istituito per ricordare II critico e scrittore Stefano 
Reggiani 

AGIOCONDADE VITO IL PREMIO AMADEUS 1991. Al
la celebre violinista Gioconda De Vito, nata a Martina-
franca nel 1907, è stato consegnato il premio Amadeus 
1991. La musicista, che si è ritirata dalle scene trentanni 
fa e risiede a Londra, è stata uno dei punti di riferimento 
musicali per I intensa attività didattica e la lunga carriera 
concertistica, svolta sempre ai maggiori livelli intemazio
nali La premiazione, avvenuta icn a Londra è stata ac
compagnala da un concerto di Salvatore Accaldo e Lau
ra Manzini 

BIAGI A RAIUNO CON I DIECI COMANDAMENTI. Si 
chiama / dieci comandamenti all'italiana il nuovo pro
gramma di Enzo Biagi dall 8 marzo in onda su Raiuno 
Dieci puntate ispirate al Decalogo che coniugano 'infor
mazione, inchiesta e attualità» Con questo programma il 
popolare giornalista resta dunque alla Rai. con cui ha fir
mato un contratto quinquennale per un compenso di 
900 milioni annui Biagi era stato contattato anche da Te-
lemontecarlo ma è stata la Rai a spuntarla. Nella nuova 
trasmissione aboliti i dibattiti e spazio a stone e perso
naggi raccolti in tutta Italia per rispondere alla domanda 
•Quanto servono ancora, nella vita italiana, i dieci co-
mandamenu7» 

(Stefania Chinzan) 

Raffaello Sanzio fa un viaggio in Egitto 
MARIA GRAZIA QRIOORI 

Iside e Osiride 
di Romeo Castelluccl, regia 
scene e vesti di Romeo Castel-
lucci. Interpreti Stefano Corte
si. Febo Del Zozzo. Chiara Gui
di, Paolo Guidi. Produzione 
Raffaello Sanzio 
Milano: Teatro Greco. 

• H Dopo La discesa di Inan-
no e Cilgamesh l Raffaello San
zio incontrano I miti egiziani in 
Isiile e Osiride Naturalmente si 
trota - come sempre accade 
negli spettacoli di questo grup
po - di un incontro particolare 
chi! coniuga ritualità e arcaici
tà, reperti di un mondo rurale 

fortemente radicato nell'espe
rienza degli attori e mitologie 
del presente Ma soprattutto, in 
questo caso, c'è anche 11 desi
derio di idealizzare l'esperien
za del palcoscenico come pro
cesso interiore di maturazione 
dell'attore, tracciando dunque 
un parallelo fra esperienza di 
se stessi attraverso II teatro e 
racconto teatrale propriamen
te detto 

Che il centro dello spettaco
lo sia proprio il tema della vita 
che si confonde con il teatro lo 
dimostra l'impianto scenico di 
Iside e Osiride una costruzio
ne di stile optical in bianco e 

nero con una ribalta delimita
ta da filo spinalo come in un 
campo di concentramento, e 
luci da grandi bocce bianche e 
nere Una scena simile a una 
macchina fotografica che si re
stringe verso 11 Tondo fino a for
mare un altro piccolo palco
scenico un vero e propno luo-
So delle apparizioni per una 

orma vestita di rosso (Iside) 
che cerca il fratello-amante 
Osiride Come dire teatro al 
quadrato ma anche vita al 
quadrato, ovvero vita della 
rappresentazione 

Dentro questo intreccio, che 
presuppone, ovviamente, una 
scella di stile, possono trovare 
spazio situazioni diverse che, 
all'apparenza sembrano op

poste ma che sono anche il se
gno di una proposta in qual
che modo dialettica Cosi la 
stupida e bestiale ritualità della 
guerra, la volontà ridotta a ge
sto meccanico, la malintesa 
•maschia bellezza» dell'uomo 
macchina da guerra nella ripe-
tltlvlti delle affermazioni, nel
l'ossessiva esibizione di sim
boli fallici smisurati, si con
fronta con l'Inconsapevole 
presenza di tre simpatici mala-
letti, anch'essi bianchi come le 
uniformi menti* gli ordini pe
rentori « contrappongono al 
loro grufolare, al loro rotolarsi 
nella segatura in cerca di cibo 

Del resto il legame fra l'ani
manti dell'uomo e l'animanti 

in sé è da sempre rintracciabi
le negli spettacoli di Raffaello 
Sanzio, anzi, negli ultimi lavori 
ha acquistato una valenza 
molto forte E a questo mondo 
travestito e bestiale che si con
trappongono in Iside e Osiride 
il senso della diviniti nella sua 
nuditi (anche fisica) origina
ria, la sessualità trionfante ed 
esibita come possibilità di ge
nerazione (e dunque ben aldi 
l i di qualsiasi scandalo). quei 
corpi nudi dove l'armatura è 
dipinta con vernice scura diret
tamente sulla pelle, in netta 
contraddizione con [candidi 
costumi della realti. E eviden
te, però, che In questo spetta
colo di Romeo Castelluccl, in
terpretato con adesione totale 

dagli attori, lo scandalo non 
esiste A balzare in primo pla
no, infatti, è l'ingenuo sincreti
smo del gruppo, il senso non 
blasfemo di una diviniti che 
cerca di farsi uomo o donna, 
magari con proliferazione ec
cessiva di immagini e situazio
ni Lo scandalo, se c'è, sia al
trove nel costringere ai limiti 
della sussistenza, se non al-
I impossibiliti di parola, quel 
teatro che si contrappone alla 
tranquillizzante ecumenicità di 
facciata, cosi simile a una •nor
malizzazione», del teatro di og
gi che impedisce al pubblico 
la possibilità di comprendere il 
nuovo o anche ti diverso, 
quando si manifesta 

Servizio Renault. Sorriso non stop. 

Garanzia di 12 mesi sulle riparazioni. 
Un vantaggio in più per chi sceglie Renault. 

l i l'Unità 
Martedr 
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